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 Dopoii i medici. condotit rurali, non saprommo 

acui più debba’ importare la attuazione della As- 

sociazione nostra, nè chi. abbia \più. a bene spe- 

rare da questa,: quanto Ì poveri. sngestri delle vil 


fiche scuole. 


Poichè -.molt' altri. di noi più. valenti. e più 


sperti, danno. divisale ad’ una.ad una le ‘miserie 
grandi di questi tribolati, non ci .rimaremo a 
farle: di nuovo palesi, tanto più che : non. .po- 
tremmo sdebitacci di tanta cura con. quella potenza 
d'elognio con cui se ne sdebitarono gli egregi.che 
in siffaito arriggo ci. precessero.. *) Ma. se. nulla 
possiamo aggiungere a quanto Su detto. riguardo 
ni mali di quesia classe. fanlo negletta o lanto 
‘mal rimeritata della docente famiglia, ci è dalo 
però accennare, meglio forse che. altri, le. cagioni 
di quei mali e addittare un compenso sufficiente. a 
temprarli, e fors'anco a cessarli; Diciamo dunque che 
le scuole dei villici. saranno sempre considerate 
come vanità, e gli uomini. che le ministrano 
mal apprezzati e mol rimunerati, finchè a queste 
scuole non sì accoppi l'insegnamento dei rudimenti 
dell'agricoltura, @ tate che lo stadio dello let- 


tere essere debba riguardato solo come un mezzo. 


* 


di apprendere i principi dell'industria sgracie. 
Ora. per-recare in atto così vitale riforma, da cui 
dipende nientemeno clie l'essere 0 il non essere 
dell’ isfiluzione elementare nelle campagne, non vi 
sono argomenti più validi di quelli che può offrire 
la nostro Associazione Agraria, poichè quesia, a- 


vendo per. principale. scopo | immegliamento ed. 


il perfezionamento dell’ agricoltura, non potrà nai 
riuscire n codesio senza promuovere e soccorrere 
liberalmente. I° istruzione agricola nelle rurali co- 
munità. Saputo etò, si scorgerà, agevolmente. qual 
vincolo strettissimo ci abbia fra l° Associazione; no- 
stra e] insegnamento agrario. fra questo e il 
suecesso della studio elementare. delle. lettore, 
le sorti degli istitutori rurali. , i 


#) Notiamo, Fra gli eltri, il shinrissimo; cavaliere ]rnazio 

Cantù, il quela. in un eloquente articolo. pubbliesto testò nel. suo 

‘ sacerediteto giornale In Cronaca descrisse la condizione’ infe= 

lice dei meestri rurali nella Lombardia, nvocando, on riparo 
all'immeriteta joro miseria, 
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° Lettere e gruppi franedi; 

3 reclami gazzetie con let= 

“tera apòrta send affranca= 

rzioné, — Lé inserzioni di 
“avvisi cent, 15 per lines, 
di articoli ogmunicati 0, 30, 





Però ad addimostrare anco sì non veggenti 
quanto siffatti concetti siano-conformi al vero, cone 
Bideriamo un po qual sia adesso lo: scopo di questi 
studit'e quali siano gli avvontaggi” che ne conse- 
guono i villici giovinetti: che «vi- sì dedicano. È 
noîo a-tutti. conte questa istituzione. ora non’ sì 


proponga. altro fine che quello ‘di insegnare ‘agli 


alunni i rudimenti delle lettere e. dell’. aritmetica, 
senza però dmparar: loro. direttamente. a-farrie nes- 
suna utile. applicazione, a senza addittar loro-nes- 
suan mercede che li avvalori a durare. alla prova 
di quelle inamabili discipline, nessuti.modo..di gio» 
vare nò a loto stessi, né alle loro famiglie;-nè ‘alla 
società, Perciò. ‘egli .incontrasi di sovente. chia 
questi studj signo; neirletti dagli allievi, mal guarda- 
ti dai loro genitori, e. dalla comunità, e che le cure 
dei, maestri siano male slimale e peggio retribuite; 
perciò voi vedete i più di quei giovani, dopo a- 
ver, ira bene 0. malo. osato due Ire sanni.a «quello 
scuole, uscirvi. analfaheti è quasi, ei genlltori. Ti» 


dere in faccia a-cui silàllatica a persuaderli. dei ” 
pregi di quelli fistenzione;e i possidenti lamen= 


tare come danaro sprecato quello che lor malgra- 
do preferiscono ai maestri di quelle disulili scuole, 


‘Se così sianno le cose, e così stanno pur troppo, 


come meravigliare adungue del poco zelo di cui 
fanno prova e i maestri e i discenti verso quesio 
insegnamento, coma maravigliare della non enran- 
za con cui la riguardano e i possidenti e i coloni? 

Koi, a dir vero, ci maravigiiaremo del con- 
Irario, e non possiaino trovar la cagione della. dura- 
la di questa .istiluzione, ‘senonchè nel buòn- volera 
della Magistratura che la decretava. Si faccia 
invece, come appunto iniende fare l' Associazione 
nostra, che ad ogni scuola rurale. sia congiunta 
l' istruzione. agricola, e si. vedranno gli alunni 
intamerarsi di quelle scuole di cui ora sono tanto 
abborrenti, si vedranno i genitori solleciti di man- 
darvi i loro figli: e, scorgendo il profitla. che. in 
quesie ritrarfanno eli alunni, i possidenti impare- 
ranno ad apprezzare quegli insegnatori di. cui ora 
fanno si vile slima, e a rimeritarli secondo i loro 
benemoriti. 

E, volendo tincalzare con n qualche fatto sì u- 
tile proposta, aditaremo all’ ammirazione dei no- 
stri fettori da. scnola popolare di Amaro. (E sa- 
pete perchè i buoni Amaresìi fanno tanta. prezza 
di quella scuola, perchè vi concorrono con tanto 
affetto, perchè benedicono. all'ottimo parroco che 
l'ha fondata? Perchè in «questa: scuola. lo studio 
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di Amaro, che ora è calenta e piena di discenti, L'anima mia, ma vanno dietro a voi 
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Y diverrebbio in pivdtot” tetlipo: diserla” d poco: inerio; dt "Quat ivo” otre h fimmg e e mr 
Per muti in ‘meglio P atiuale condizione | ME pensa a prima, nè ha cura del pol “i; 
delle-.scuole. o. dei. maestri. rurali. non. .ci..è d'uo=.. | La ed 0006. dissi, I viso... mei 


po adanque che di indirizzare l'elementare istru- 
‘‘Fionerad un. fino sì provvida. ‘quale . è la: edu- 
cazione agricola, ey sicceme-senza. l'opera «del 
F-Aspodiazione nastra. ak riforma sarà forse sempre 
an-pio «desiderio, .così :noì «speriamo: che ini i 
Sustici: docenti faranno. a gara. a. reocomandarla e 
ilifenderla, poichè:sa.:rol'facessero, non: sapremo 
88 -.:più: dovessinto --biasimarti «come » poco. zelanti 


| Le si fe” chino. alquanto, e e tacque. si riso. 
Com id folto} b da dolce “strumento: » 

Prendendo. nerma ‘il più d’ agil donzella, 2 

Riprodoito ;è il: conaenta: ; -- 

Negli atti dello: sua persona bella; 

Che come il ritmo vuole 

Or presto or-lento: movon le carole, 
Tal niel'infà’ vollé fà fitto dipirito** À ut 


+ 


fol -bene.-dei oro. aluani) 0: ‘e0mpiangérii. comoe:iti- (Cid: che paréa sulla: divîia: faccia, © Sat 
curanti del : suecosso:.di- una istituzione. clie: sola: E tatto mibbba: into iano 
può rilevarli dallo stato miserrimo- în: cui si:sten- “Lana mestifia;cliéle edste” braceia | siena 


tano, o. mercé cui solamante essi polranno procae- 
ciavsi..la, gralitadina o--la riverenza dei discepoli, 
lai-devozione e la. stima dei buoni, e. il ‘guiderdone 


Ella. m' offerse, e disse: #1 ati 
“Pérchè tairio- dolore érmo! 1° ‘affisse è . 
Risposi. — ‘H'vòstrd servo ha' fallo fiesta - 


“Tn: esso mi confusi, e “tanto piodià: Mi i 


she è. dovuto. ‘alle: loro cure. 0 ‘alle lord fatiche, Si com’ or lo Wédele, il mularientà. a e 
Sat Di Gi MMBELLE oa Pel” doicde aspetto” e’ ‘onesto, Gdo go so Ti 
CRT Pi Socio Ono della. Scugla: di: Ankara. Onde pensò. chie qualche: mancambiito: | 
Tao fur e A Br lai ‘Fosse in suo dib'ele a volo O: di di 
Lt a i, ‘’’Fesse male parer: du’ sensi! suoi n" | en vi 
PR n in RI ini» E ‘song Palmo amplesso amor m° iti a 
SORAAE DIEDE LA | 
i e Ei neo Pao le gioja mia, * a 
pa ‘x atenei Gioi homo Chie non fa tarda usa secretà perdi ST 
Nt gia Sca, dii i8Ù0 CA farmi! eotolttoril dote © nie 


- Non l'egserfratto: di niondano bmofat 1 
Di colei; caveszandomi)’'agcesa | 

*Guancia, si stava ‘nello’ mie pill: 

‘ Maternaniente intesa; | 

Finchè. ie ignaro; da due. Tente site; 

‘ Non. so: doble ‘partite, | | 

Lo: vida arcanamento inumidite: ST 
| Figlio; mi disse: sebben fu indovino: 

Può cor del mio ‘sublima 05861, Geom: io» 

Pèr- giudizio: divino | 

Da. quel. pianto: argomento Y: il uo desio: 

A non oreder diversa |! 

‘ Mo da chi brami ancora 8° Altraversa.. 
‘80 fa. tro frale impasto. & mia sustanza: 

“det ed: eterna; e sebben alta.” x | 

‘ Siteni mia nominanza C tI 

Nel: Îinguiaggio! dell'uomi, ‘rando. dif: ae 

‘ "Provi ‘nel ‘cor di'imolti 0 * SES 

‘Da quel che: espresso: per Tor bocca poli 
| La'Veritàfson' io: — pur di colei | 
Chet ilicatenà coi dolce lusinga:. 

IP bel: viso prendofi; sa OI 

Perchò spesso: quaggiuso avvion che faga: - 


Amor: che: nelta:n mente. mi. ragiona. 
Menorami.inermò ed oreuzante! rivas 
I dissemi — Tenzona. 

Tra. sì o.no la verginelta schiva; 
Visoi ch dila: ate; cortese. va PI 
Sia! de begli ‘occhi: ‘onde tanto: L}: rocese 

Baccolsimi a. quel’ dire “con-intento:. 

| Giudizio-ricercai ‘tuito.il mio: petto, | 

- Né: di superbia vento: > 

* Rontii, nè: flamma d'impudito affetto: 
Turbario;.ondé, rispogi | 
Deh barlin: dolce. a me-gli. vochi. amorosi! 

Subito. addielvo. i} ciglio. mio:sicvolzen: (0. 
| ffome (per: punta d'iendlo. desio; so gia 
“Edadorando: ‘accolse. > di SENTORE: ! 
E immagin.del perfetto. angelo: mig: ua 
Che. coi cennive- cogli occhi. 
Sì mi: traeva (Ai. pietosi. ginpochi: © 

anto stnpor di gioja entro mi corso 
: Che; trà di Seden. ‘presentee ‘la passala. 
| Momoria;. stetticin: forse: n 
«Ma cil.ipiò sbcondo:.I. amorosa usata ta 4 


' n 
"n 


rMi lrasseidi:.mé privo: fi beni i Si i. | Lo stesso Wer, pet farvè» 
i LA domeril mio: pensier: BÌ facen'a VIVO; e i ‘ Seombra là ‘mente da più false larve. ul La | 
Ella n ridendo. tuita,: 10.:sì: partati:... otel civile ri IM Asta: dai celesti: giri, so LL 
ci 0 Dona, la! picfà tantommi: igfovazi ni] E presi lerra: ti: quosto Basso: FEgRO;.. a 
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«Perché do' tuoi sospiro ; 4 


Pioppo ni spiacque il poco nobit segio, ir 


CE: imanite coro se rare 0 to 
- Puote. uina«Diva, ib: te: formava ‘Opraro;. 
Onde se {anto -alto: pensier Vaggrada” 
. Cansaarar.te: come: progenie mola” ni 
ib: por eccelsa strada: 
‘uArdamne: soli ‘in: senta. compagula DT 
-iPrevorrendo' quel fato | SEITE 
- Che sublima 
e Borsi!pacato dal:sno: grembo, ‘e ardito. 
ivhevai le:Iuci in lei superbe e' ingrata 


LuAT:-sovbumano: invito; ©!" io 


4 dibetle: — ‘Irmovial: donna; lasciate. 0 
Questa miserla mostra: 
‘In 'eui fatal nocassità ‘ci chiostri," 


; Primo cho Verità sull'uomo: ha” impero: e mo i 


Un'altra Dea che di natura Ha” nome; 
: Né può -nostio:. pehsiéro 


Siolto di qui fondersi in-vol, slecome è 


A cbslr.iden sf vieta» 
 Stabilmente:locarsi in bessa creta: 
Anco volse a: miserrima fortuna - 
- Ogni commercio man colle supreme: 
Forze; chè-«piange-in cina: "© 
. L'uomo iu fulte suo: ‘parti;i ® fntto insieme | 
Vive. e muore quaggiusos #0 pet. 
iNÒ senza. ‘colpa fia ‘romper quest’ ugo, + ii 
Se prima in ciel d'ogni. mot tale: incarco > 
«Beiolo vagassi, o se n' andrò con voi 


- Passato. il ifalal'vateo, ni 


Altri * ‘sapranno; ito)” soppiam giù not, 
Ma certo fia-henfalto © 
Be così vuolsi:per natural patto. 

Per ora io poso -nell’atigusta sella . 
Dove Natura un non so che infirtito, - 
Ch' è nel pensier, eùggella; O 
È benedico"a Lei:che m'ha. sortito 
Di tal manfera' un passo | ” 
Per cui foggir le noje di qui based; 

Troppa beltada è in voi, perchè st post 
“Allamente în. mie luci, e quell uniana’ | 
Verità che sol osi lu 
‘ Siamo in terra cersar, ‘non sì slontona a 
Dentro alice infinita, ©" 
Ma nasce e spira della nostra: ‘vita, 

È se alcuno è quaggiù che il basso limo. 
Abbia a sdegno ond' è sorlo'e in cut si sface;' 
Per me vinto lo ‘estimo © 
Da codardia, che menlre in duol sì giaco. 
ll -mordo tutto, -dolza * 

A loi sol di se stesso e i roi distolgo. 

Onde, Diva gentil ch'i0 mi soffermi 
Quasgià consenli, nè pensar che. regni. 
Sui senlimenti infermi > 
(81 torio orgoglio che «di ts distegni* 
L'alto valor: quel velo 
Che degnasti, dispoglia, e iorna în cielo, 

Di là se vuoi nostra comun natura. 

Colla crescenie iua possanza affina, 


per morta fi vostro. stato. ent 





: Biachè falla: matità i 

- Balga più presto <a qui che. le destina. 

Allo scopo il: futuro” 21 pi 
“og Dio non curar: più eli'io non curo; 
En: divina raggio ivGsanlo volto Hivase!. 

- AHor,.in cuì la bianca opibra: sì sololse; | 

‘Ché d'iogni forza rase ©. © ro 

- Mio. debli éiglioy e quando la gi: | volse: TA 

Vide il -ragglo divo Ge. 

Che-scolorando: fan psl cia) cammiùo, Sie 
E ‘voce udil gotisrm st dolcemente | |. i. 

:Chiedin.eor'svave T' eco antor n è viva; 
:/— Vivendo. umandmento 

“Coma tu estimi, <A verità: st artiva: | 

- Che la inondana. prova. A 

D'umani affelli a non di alirò: sl “giova: i 
+':Del.concento. divin tutto vaneòr piéo. 


: (:Venni qual. soglio a- lei che mi: fa vita > 


«Parer: questo: terréno n 
“ifSogno ‘d'a: giorno, e_men tt fa atrata o 
‘ Por quella volta assat ‘ O 
“Vas agprezza ond ella 10m: sl parte mai. 


anPdLITo. sio; 





vai L'AGRONOMIA. 


sunonmà DELLA MALATTIA DELLE VITI 


Ta beriemérita Accademia de’ Goorgolii di 
Posennn: emetleva un. Programma -siilla- maldttia 
dominanto<deli’ uva diviso in 48 quesiti, invitando 
tulti gli agricoltori e vignajuoli della penisola ila- 
liana: a rispondervi -eategorisaniénto. entrò: Hi 45 
Aprile 1855, Il primo quesito suona così: “ Esi- 
siono notizia serilte. o iradizionali, dalle quali si 
rilevi che Ja: dominante malattia delle vit 0 del- 
uve abbia regnato in altri tempi più o meno 
remoti; in. quale. estensione:. io quale intensità; 6 
cop quanta durata? ,,. 

« La inchiesta: mi. parve troppo Interessante por 


‘non; occuparsene, di qualche proposito: e. rovistarne 


le. notizie nei. geoponiei più «antichi. Ma non ho 
irovato. che nessuno di essì ci abbia tramandato 
nemmeno. un. barlume di questo morbo. Soio nella 


sacra scrittura si-legge che il profeta Gioelo va- 


lieinava. alla tribù di Giuda, € Piangete, esclamava 


— nel sno Capo primo, piangete 0. voi cui piace il 
. buon. vino;. poichè mancherà -alla vostra bocca, 
° La vostra vigna-6 spoglia e diserla; i suol tralci 
. sono divenuti ‘bianchi, distrutta è. la vigna, ‘con 


sunta uva, a avvititi. ne rimpiangono gli agri-. 
coltori: p.Ì vignajuoli, n - Voi vedete che. anche 


come. adesso, la O VOstazione delle oro vigne, è 
il popolo piangeva sulla mancanza del vino. Voi 
vedete che le viti si erano coperte anche allora, 
come adesso, della bianca crittogama, che forma 
la causa prossima della epifizia dominante. 
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Dopo queste storiche lestimonianze ; ‘che el 
fenno, se non'altro; conoscere la progredita eul- 
tura de’ campi e de’ vigneti a quell’ epoca, non 


trovasi più ricordo, nemmeno da. lontano, ‘di epi- 


fitica infermità delle viti. N& Catone, nè Varrone, 
nò Colnmella, accuratissimo Scrittore ‘della agri». 
collura romena, ned alcun pliro: traltatista di cose 
rustiche ne' fan: corino: Solo: che Plinio: secondo, 
il naturalista, ha Saito parola di una particolare 
affezione. delle viti, ‘ché para svesse quialche ana- 
logia colla dominante morbosità, [addove sorive ? 
« È peenliare alle viti e agli. olivi” ‘una malattia 
che si chinma ragno, menire- certa materia, in 
guisa di ragualela, avviluppa .il frulto. e. lo :cansu- 
ma (lib. xv. cap. 24) a Plinio - scriveva nel- 
anno 79 dell'era. volgare... 

Per dungo lasso di tompo. non -si riscontra. 
più che siasi fatta osservazione di alcuna malattia 
nelle viti, Pier Crescenzi, che fioriva nel. secolo 
xi, sembra spargere: qualché - sospgito -nel. suo 
Trattato. d* Agricoliura, scrivendo nel Capo xxvn. 
del libro rv. Avviene. aneora' spessamento che 
nel fempo, del calore disconda con fervenle. sole 
una piccola piova, velenosa e adusta, che volgar- 
mente a Bologna {sua patria} melume chiamano, 
cho molte generazioni di.viti in tal maniera si 
alidisce, ‘che il ‘loro frutio al niente al tutto 
riduco ,, 

Ma. poscia nè il Davanzati. nello sua Colki- 
vazione toscana, nè il Soderini, nella Coltivazione 
selle -viti,..nè Pier Vettori nella. Coltivazione de- 
gli Olivi, nè, ia boa e: ss ne haano punto 
parlato. “dh FACEN, 





rupi E LEcGENDE PARLARE 


R CROATT E ba COLOMBE a 


‘Tl.grido dine dolta Civetta tisuona sinistro 
nel silenzio della notte, — H cielo è cupo e mi- 
naccfoso. ‘MH. denso velo che copre la ‘nalnra non 
è rotto ‘ehe dal bagliore. del: lampo lontano, clie 
iMumina per us istante della ‘suaclivida e fanta- 
stica luce "il ‘piano ed i -colli, mentre» di‘ tr 
Iratto un buffo di vento impetiivsò turva fa cima 
degli: albori, è sperde la famiglia dei: fiori. 


Alcuni woiniui montane: Andilicii colle; e giunti 
ja mezzo alle rovine che gli fanno: corona, si pon= 


sona a. scavare. alla-"Ince sinistra delle fiaccole 
Rerinnna, tra i ruderi: dol. castello, :— 
‘I. verlo cresca ‘impetuoso; i 


chia più vicino. e minaccioso; é pure d’ ili mezzo: 
afla lotta degli elementi, ‘quegli: nomini non ristanno: 
dall'opera loro. E" scavano...;; é'scavano... nercu=" 


ranò il sudore. che bagna le lero: Eventi, ne iù vug= di 


nito dell dregnno ‘ehe. si avvicina. oi o 
! - tra die dat nai 


» n 'borto. e la Eolonba. 





EA 


tratto. ine. 


‘lampi ‘solcano 
i) ‘cielo: cotle lero: lingue: di fuoco, il tuono rig: 





Ln luce rossastra delle fiaccole che riper- 
cuole su’. quel: corpi ‘abbronziti, il-livido bagliore 
dei lampi che scuarciano ad ogni tratto:.le-.lehe- 
bre, danno a quella scena alcun che di spaven- 
tevole, come: una fantastica tragenda;.—-- st 

Ad un tratto il ferro batte sul fetro, gli storzi 


“raddoppiano, e due casse lunghe e:pesanti risuo- 


nono solito le vanghe.: Tu'ti.i pettì mandano «un 
prido selvaggio di gioia, l' impazienza, la libidine 
dell’ -oro raddoppiano le forze ed i conati; alcuni 
di piccone.rompono le due .casse. Ma: allora dal-. 
Duna di queste. vedesi. ssorgore come per incarito 
un corvo .nero e misterioso; che..stende le suo 
ali quasi a. proteggere il :‘cantemito; e dall’. altra 
una colomba candida come la.neve, — - 

ANN inalleso. prodigiò, quelli nomini, ‘gettano 
ì loro stromenti,. e: laggono nrlando; ‘come ‘colpi. 
della mano: di. Dio; i. 

E l' uragano scoppia în tutta la Sua Ladbicina 
e la civetta caccovacchiata fra le rovine, unisce .it 
suo grido sinistro. allo strepilo dell'aragano...ui 

Nel castello. di Buja **)};deminava un tempo 
tn triste e poiente signore di.nomo Orso, che per. 
le sue infinite. violenze. era divenuto il terrore del' 
circonvicino paese. — Sicuro nella.:sua rocca. feun— 
dale, e.-circondaio da forfa schiera d’armisgetti, 
egli abbandonavasi impunito. ai suoi istiabi. mal- 
vaggi; posciaché a quell'epoca la sola. mano: di: 
Dio, poteva interporsi, tra. il.debole oppresso, e. 
I oppressore -potente. — Orsa Avevi una figlia: 
in tulto dissimile al padre, e detta dol suo nome: 
Orsina,. Ja quale come un baon genio cercava ad: 


‘ogni possa ritrario dalla via del deliltoy mitigawa: 


le sofferenze di chi -pativa per lui, ene asciugava. 
le facrime, con quell’ istinto mirabile che Dio diede 
alla donna. Ma se talvolla la. mano. della Vergine 
strappava una vittima al tiranno, vedeasi più spesso: 
brutalmente respinta da lui. E allora quella po- 
verelta pregava il signore. di allontanare. le sue 
folgori, dalla testa. del padre. — 

Innamoratosi fieragionte. di une vibnane edi 
onesta populana, Qiso. la fece veniro al castolto 
sotto pretesto di volerla dave per ancella alla’ fi- 
glia; ma realmente per sfogare. su' dessa I° ardore 
brutale, ispiralogli dalle sue grazie. ICE 
dalla. sua peregrina bellezza. — 

La giovinelta. conosciuto. p inganna: e Pim 
minente: pericoto,.. tentò. più volte di fuggire dal 
castello, 1 ma senza DESERE teadto, porolò auen- 





Sd Buja è era ni rit sa verso. tramontana sopra 
um allo colle di vago ed. aperta prospettiva, disensto da Udine 
circa 10° miglia, luogo molto sutico,, che' fu abbnucciato come, 
si ba per fama da AGlila al tempo itell’ assedio di' Aquileja,. di 
cui fuasi menzione usl' privilegio ‘di Qitone: ii 1,%; è ‘nel' ca- 
tastivo vecchio di Grudo. Questo luogo. fu: posseduto pet al- 
cual anni dagli | Qesini.. Romani,, Li quali net. {348, furono sone- 
ciati da Beltrame Putriacce, e delle genti Udinesi, astratti dalla. 
estrenza fame, dopo lungo assedio : nvendo spianato. if castello 
di maniera clre di indi in quà; non è mei stato risteurato,’ 2A 


Jacopo AATReenE: di ALTRE i sopra sa 0086 del 
lriuli,. . ti, i Dei 


L 
iti 


tamente vigilela degli sehetri del Cavaliere; il 
qualo sempe più invaghifo di leì, alternova le 


iusirighe allo minacce, ‘ande vincere Ja costmza. 


della bella vassalla, —— Un giorno in cui Orso più. 
pressante dell'usato, videsi da . quella. respinto, 
atceso: d'ira bestiale, giurò altamente che’ quella 
nolte islessa | avrebbe posseduta sid ogni costo. 
La giovinette, spsventala, è perduta ormai ogni 
speranza, decise. allora di conpfidarsi nd Orsina; che 
sempre buona e, generosa, promise di salvarla, 
onde risparmiare al padre, un delitto di più. — 
Conoscendo inutili le' preci è le lagrime ad 
aiomandaro quell'anima Feroce, Orsina ricorse ad. 
uno. singolare stratagemma; nella speranza: che uria 
lezione  polesse finalmente, ricondurre il genitore 
sul-:rello: cammino. © cn | 
o“ Copertasi di una pelle: di Camoscio .in cui 


avea infitte dello spille acutissime, Orsina si co- O 


ricò all'insaputa di iutti, sul letto della giovinetta, 
costringendo questa. a riposare per quella sera 
nella propria sua slanza. — Avvanzatosi ln noto, 
Orso venne, risolito di compiere il reo disegno: 
ma stese le braccia. nd afferrare la vittima mandò 
un' urlo di dolore, che quelle penle, gli erano en- 
trate nelle carni fino «all' ossa. — Cieco di furore 
frasse allora il puguale; .6 menò più e più colpi 
rabbiosamente alla povera creafura, che spirava 
senza. mandare un gemito. sn E 
Agli urli del Cavaliere comparvero: i valletti. 
con le fiaccole, ed .Ors0 riconobhe nel palpitonie 
cadavere, la propria figlia. — A quella vista ri- 
mase per un istante turbato, ma ripigliata poco 
dopo la consueta feracia, ordino freddamente alle 
sue genti, uno splendido funerale per quelli por 
verelta; pena la.-vita, a.chi divulgasse l'accaduto. 
-H giorno depo due casse furono calate nei 
sepolcri dell’ oratorio del castello: che il Signore 
avea colpito di .morte improvvisa il padre sna- 
BUTMO., Lele irarenni nre rosi eine 
Benchè l'immaginazione popolare che si piace 
sempre del. meraviglioso, vesla queste tradizioni 
in modo strano e fantastico, pure nel fondo esse 
dipingono i costumi del Medio Evo, e possono 
somministrare un' elemento di più, a rilevare quali 
no: fossero veramente, lo condizioni sociali, .Spo- 
glinte quei racconti, di quanto hanno di invero- 
simile, e voi vi troverete, l'idee'domicanti di quel- 
P epoca, le sue credenze, i suoi  doleri, le sue 
speranze ; vi lroverete in. una parola. Ja vila del 
popolo, in tutta la sua realtà. 
Dai 0 Ma BOTT, VALVASON, 





CRONACA SETTIMANALE 


Agricoltura. 

Nella presente primavera si ferrà in Ferrara una 
grandu esposizione di prodolli “agricoli e industriali, e sì 
orgitanno premii e onorificenze ani più dilenti cultori’ 
dulle varie industrie rurali, c.cio gil effello di incorage 
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:. plucabile suo nemico... 





gire sempre più lo studio della agricoltura, fonte perenne 
della prosperilà economica e' morale degli Stati. Anco noi, 


SC i} cielo è gli nomini si mostreranno berrigni alla nos. 


Sira Associazione Agraria, godremo nei prossimi ami’ 


di questi cori spellacali intabto; mercè Ja liberalità dela | 


lresinno conte Alvise Mocenigo, ne avremo un assaggio. 
nel giorno 23 aprile di questo stesso -aano, in cui ap- 


punto verrano fapgili due premi che gioveranno all? in- 


cremento di due rami importanti: dell’ agricole industrie. 


— Lo stalo-delle campagne neita BaMsa-itatia è soddi- 
slacenlissimo, Alia siccità fecero lungo abbondanti piaggio 
e feeondulrici, n-cui suecessero: giorni sereni.ed opportuni 
Gi lavori della slagionese 20/00 e 

ice Viticoltura o 

In una corrispondenza del Cultettore dell’ Adige si 
consigliano i Possideati a ‘desistere dall estirpazione delle 
vili veceliie e. guaste; pratica che fu da-non. pochi. per 
litro danno seguito, e a preferire ‘invece il toglio del 
ironco sporgente dal snolo. poichè dalle radici sorgeranno 
nuovi e vigorosi germogii che daranso Eeulto in na tempo 
assai più breve di quello che richieilono per darto gilt 
impiami nitovi — A° proposito di vitieollura’ vogliania 
pigliare noli di fin novello preservativo: confro Ta infame 
criptogama che da lanti Anni ci rapisce in raccolta: det 
Vino, preservativo che ‘Lrovantso ininciato’ nei gior- 
nale del Lurio, Ecedlo.: E | 


Per gunrire he vite dal fatal morbo sé smuove la ferva ine 


forno alli radici pev circa ning spanna all igcirca, o questio 
P % : 


raggio si copre con uno sfralo dr malla grassa c pol sì. 


ricopre hnehe questo di :terra, e quindi si investe Îl piede. 


della pianta con allra malta protetta da' Gi ripiro di pietre. 


Botanica | 

Si è ogservalo che le pinate, e per fino le evbe slesse, 
sulle quali cadouo dei fiori d’ Acacia, ingialiiscono e de- 
periscono in breve tempo. Sembra che questa azione de- 
Ieteria sia prodotta ‘da' un acido o da un gas ehe si esala 
da questo fiere, it quale reechinde un principio zucene= 
rino nialto pronunciato. Questo principio, entrante Lu fer- 
menlazione, per la presenza di un principio vegeto annasle, 
e per la ruziada o per la pioggia, che gli presta. il ne- 
cessazio unidore, è quello che dà fuogo alla genesi del- 


Wacido o del gas in discorso. 


— La Cuscula o Granchiarella (nef noslri [unghi nota 
selle il nome. di erbu famia, ed in dat. Guscula Znropea 3 
spella alle Convulvacee, cd è pianta parassita che vive. 
con gravissimo danno, nei Iuaghi dove si colfivano iI Sino, 
ci legimi, e nei prati artificiali. a lnifoglio in ispecie. 
Questa pianta, appena nbbin aggredito gltro vepeltabile, 
con rapirtità stende 7 suoi filamenti e si appiccica di corpi 
circostanti, sicchè, ove- nona venga con sollecitudine posto 
il conveniente riparo, conduce & male ogni concetta spe 
ranza. di ubertose raceoîte. Tosto che in un coltivato sì. 
annuncia la granchiaretla, if cite. eccorre per puegli spazi 
civeolari, cite si uolano per lo inivistimenio dette nitro: 
piante aggredite, si pone sopra della paglia a cui si dà 
fugco. Cià. valo .a lranla a morte; ma se un lale processo 
sì moslra opportuno per le praterie artificiali. a coltivazione 
di trifoglio, non sembra adatto per «quei terreni a diversa 
vegelazione, e la solu estirpazione. della granclitasella 
Lorna’ certo rimedi unico conlro tanto nemica. 

‘Sari savio consiglio quello dî nom deslimare a suo 
ctssiva seminagione il fruito ehe sj trae dalle piante cre- 
seitite In'terrano infestato dalla Cuscata, per evitare che 
il-seme, campato dai danni di quella pianta, nen si sta” 
malanguralamente affratellato co 


RIRAINCIE industria | 

. T.gioreali di Lombardia pubblicano gli elenchi degli 
Oggelli che ciascupa Provincia: invierà all’ esposizione 
mondiale Parigina, perchè # pubblico sappia in qual mado 
sararino rappresentale in quel gramde sodalizio dell’ in- 
dustrie c dell’ avli, Essendo certi di farci interpreti di un 
comun desiderio preghiamo fn spettabile Camera di Come 
mepciò: Udinese a voler: comunicare alla redazione del 


‘altro. spettante all’ina- 


Cai 


i palestra. 


aria aq Abacexe (276 chil,} 
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noslio.glornale e a quella. doll dunotatore Friulano Pe- 
lencò delle oto nttursii od artificiali che il Erfuli 
sfanderà al Palazzo dell'industria della. Metropoli di Fran- 
cip, poichè e ‘imporla di essere pasicurati che anco il no» 
siro Paese, culcorra degnamente. in: “quella maglfica 


ci Strade Ferttate.. <) 0 ). 
Una Compazela Inglate ha propostò al Govérnb Spa- 
enutio di fare hl tre ouni una strada fervata da::Madrid 
a Badajoz varso il@orlogallo, e chiedo per corvespettive 
lo. miniere di.Kio-Fiote.. 
ie Nol luglio. del corrente verrà: aperto. d tratto della 
linea dol setiegirione fino a Cracovia, 


— Ai 49 marzo è slala. imougurata la ferrovia da Ma- 


"Commercio... 


L'Ber un decreto” imperiale. saranno: introdotte in Ale 
genia. le-Gamere-di. Gummercio. organizzato: come lo sona 
in hrondia; € €00. poche: modificazioni. i 


VARIA Economia ‘ enne 
n Dicesi chio lo scarso raccolto. dei pomi da terrà. in. 
ateyine contee della Scozia abbia ridotto quelle papola= 
zioni ad uno stalo di. miger la allarmoente; lanto più che. 
ll quel hegno  nonesistonp,..é0ne in laghilterra e ora. 
uniche in Irluudé, cuse di seccorso e ricovero, 


Istruzione Pubblica 


Coll' 14 aprile Poucard aprirà i corso delle sue lol 
zioni di paleografia presso la Direzione tell’ Archivio 
geherale în Venezia. I 








Vari età. U m 0 ri stiche | 


ca 


CONA: STAGIONE TEATRALE 


La. scorsa: quaresima” ‘otfbimo al nostro testro.le Compa-- 
guia Bondinl, proveniente’ di Bologna. Il Capo-comicò sveva. 
lentalu di ‘non 'venirvi ad ‘onta del. contralto; ma ‘la' nostra 


‘Presidenza sta solda ei palti, Il Capo-comica ‘mandò degli at’ 


lesteli della facoltà medica di Bulogua, provanti ‘ln malattia 
della: iCarzola, l'affeziohe- del Romagnoliia quindi l' impossibi- 
lità di Venire; ma la. tdalta'Presiderizo, gol rispetto dovato 


gd 


vavansi î iggul, vichpit 8 ‘ostina, e dichiara di resigiere ad 
ogui ‘c0800, Do 

Cesare Bondini, uomo. nas vigato, comprese ‘bezissino ch' era 
orà di partire ; e in lempo. debito, fu a. Udine -con tuita la sua 
compagnia ;.. nessuno ,ecveltuato,.. GI ammalati guarirono por, i> 


| stradaz.e di ciò dobbiumo. ringraziere: la facoltà medice: di Bo, 


logna, che: sollecita. senpo provvedere alle malattia ed: alla 
guarigione; (0% e 
ci L'artivoi della Lomjagnia È la ‘novità del Paeso, della: 
Provincia, del gioeneti; dire: quasi d° Europa. La Presidenza 
pubblica l'elenco, il uitiero’ della. réoile, è ‘il prezzo d’ sbbo- 
namento : | coli’ avverteriza cite ‘i-soli primi. 300 abhonati go=, 
dranto d'un certo. vantaggio. Questa. ‘somininatoria ‘spinge gli. 
animi; e tuali, 1 uno a’ gara deli’ altro, atl'endevano il s08pi— 
Feto inomento d' ebhahats!. Però,: ‘Bebbene darti i cittadini sos-. 
epro, oli erta, oi primi abiionati del'-primo giorno della prima. 
Gu. e: dei. | prima miputo;: in. cui. fu aperto il camerino del tea 
tro, vennero. ronsegnato: le, sohude:: ‘coi. numeri olire: il 200, 
Che diacine? esclamavano gli abbonati, omai più di duo. 
cento! fumino assai for funali. . 

L'indomani le schede portavano i numeri del 100 al 200; 
v.il giorno dopo i. nimeri sotto-Î ‘100; ed uscirono -i primi 
uimieri la’ seta stossa ‘che si apriva la loitda: Cose è adiingue’ 
stato? che faccenda" è questa? chissiro i curigsi 3 ma non ne 
sépperò una virgola di precisò. Va lo dirà io. Invece di 0s0= 
minciare il bollettario cnì primi. numeri, sn è principato cogli 
ultimi. Fu moro. ascidauta. Anai.si dirà, che in questa maniera 


; cosa. diede nell'deleigat; ‘e acorebbe colobeltà ‘ni comici ed: 
la Presidenza. o 

“Fra gli abbonati cia ansh'to, è > quabidà mit abboneva in" 
tal: di Aver libera ‘n° pofta ‘oigui sera: La odsa andava’ di suò 
picde.: Porehé si sl aliidrim? diceva n mò stestoi i par go- 


| dare; a- un. dato! prezzo, tutte la: produziani. ‘di una ‘stagiono, 


Yohe hi 8 abbona. por Hon: axer l'impiocio: di pagare. ogni 
86Fà 3 Ma. queste sorio socezioni. Adungquo, coma vi dissi, io. 
essendo abbonato. contava su tulle le, rappresentazioni della. 
queredime, ‘che te' avérano "sommate a ‘94; e'bl'fo' lavendò 
data la: prova.al bontà) tidivab ‘giusta. ‘is somme, ‘soll esclusione: 
dei venerdì, della: ‘aetiimana. smnta,. 8 di qualche. del tanti BO 
cidenti che nocadong; si. comici... 

“Tutti miei couli. fallirono, Nod a si è. Fipossto” ‘ma. n. gior- 
anta, SI' fegorò scratà n Denkfizio della prima donna, del prima 
uoino; del “cipo' domise, ‘dti’ hilitanità, ‘di un conceltibtà;’ dei 
poveri; della: Gomipagiio; e tannciva: bolo ‘sl lacessoro: ‘anche a 
bepefizio. dei :due-Cuccodrilli "egpostivet Giardino, i. 

Bette sere fuori d'abbonamento in 4 recite, non: è mica. 
male. Una cosa s0la viddi d° incomprensibile: che nelle sare fuori 
di sbbionémenio ' sl roppresontata sempre qualche. produzione 
uova: ò più ritercata! ‘Combinuzione  curioga 1° 

Li. Dohipagnia; bla Pregiilenza: promise” al pubblico ii 
repertorio iulto nuovo pier: queste spene.:I repertorio sarà stato. 
nuovo, male produzioni. { eccetto quella Suori- di abbonumealo ). 
grano. vecchio per Udine,, e..\molle di esse gi viddero quì. a. 
rapprastiitare Is88gÌ ‘neglio della compagnia Dondini. Quonti se= 
cfdenli " Anolte- il reportabio shagliato, 

Mi pora di avervi detto. disopra shy la compazrità Don 
dini nop portò iutto il suo-cabbizliamento, Per soi0.34 recite 
la..compagria Bondiui tradusse anoha.iroppo .vestitrioz e 8. 
metà della stegione lo si dovette rispedire. în Romagna. perehb 
sovverchiò. Le due ‘ultime settimana tutte le produzioni por- 
lavano U vestito del giorno, Lr somigi tigi all naicne lenévatto 


combinazione !. TE, pppeto: blessu not. ‘abbisognò IC ultime gèit 
limene; avvegnacché ni è fotla: senta, L'abito non fa. dl mo. 
naco, io diceva 1 mea anche il monaco gi fa indecgrte. se Rerta, 
sempre lo stesso. ‘gbito; ii rispondeva. uu amico. 

 Cetto legela, eriminalista pet ‘la pelle, “trovava ia | questi 
fatti gli estfomi’ delle truffa, per le parole della’ legga chi: 
“<‘cdon ingannevoli raggiel: induce altri: in. errorer:a; viò «in- 
dotto dall’ igjeresse.-,: Io. .non sublimo: tauto - lp . dose io vi 
rido. sopre, ma, npn. me abbono più, UT VATI... 





"LUEOERIFO 


i ao n. 
(o LiLlei ts 2 e e 


e 4.2.8, 40.5. a ali 
Un. vate io 400. Sa mi-soemponi, avrai: o 20 1. 


(5, 4. 1.) Un potente rimedio a molti. guai; ni 
(3.4: 1.) Un'annegata; (3. 2.53) un grande Ca itano;.. - 
(3. ‘24,3 (Di: Tracia un Re; (5. 2 3. 4,1.) paste dal sorpo 
bi "i amano * 
. (43. Ri 6.) Di nave alirozzo;. a 4, è 1): dn ‘rogo isdni 
pascoalos |; 


“a 4,2, 5). Un fiume; LU. 4A Re 3), un sogno; wa, 3. 2; dI 


uR che fu all' acqua esposto; | 


U 5:2,8.4,) Un modello d'amore; ; (A. 5: si) vi vom’ di 


n! Sisto : © | 
Ua prepotente Ra decapitato 5 so. n 
(2, 1:45) Uan .aftoro, (3,5. 4.4.) 0 i anoi front: 1,1 o 5 ) 


HIER montagna, 
Ch'ehbe oggidì la. guerra elle. calcagna, 
{3, 8, 3. 4) Ed ud, che fama quivi si aequistò. 


"mme 


Spiegazione dello precedenti ‘ Selgrade pai E ” 


1. FORMICA > LEONE. 
2. COR > NT ELIA. 
8 CINA - ROSA. 


Apiegazione del presodente Rebus 


Chi va piano va sano. > 
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° COSE URBANE 
Nell'ultima Pasqua | illosiré oratore Ab. Gionfiance- 
sco Talamini compirà: la. sua - quaresimale predicazione. 
Anche questa volta, come. nei 1850; egli fu ammivato da 
mutueroso vditorio per profonda conoscenza «del cuore 
Umano, eletto eloquio ed ecclesiastica erudizione, come 
suche per intelligenza dei bisogni dui tempi nostri. 


. 





2. "CRONACA DEI COMUNI 


| Lala Verne rappresentata la. Farsa: 
IL CONSIGLIO COMUNALE 
PER LA NOMINA DEL MEDICO 


. Beena Unica . 
INTERLOCUTORI 
Givsrera . se 
ALxssanpno f. Consiglieri Comunali 
Manco 


Gius. Abbiamo vinto ! 

Aless Chi ha vinto? 

trivis, ll merilo, 

Merco La buona causa. 

fritts..La giustizia. ‘4 

Aless. No: l'oro e intrigo. na 

Marco Sia pere: se il nostro Tizio versà-P oro, doveva 
superarlo in generosità il vostro Cajo. & 

Aiess: Cajo è medico ouoralo è povero. 

Marco lPuvero e fidarizato ad una povera... dunque a- 
sino dire volle. en 
Aless Anche quando, e sempre gretis, assisleva Ja vostra 

famiiglia e sulvava vostro nipote? . 
Marco Uajo doveva sposare ‘almeno una titolala.... è 
Aless. E invocare a collo torto il sanguisugio legulejo 

del'vostro palrocinio, ,.. a 
Marco È suredbe | eietlo. | | 
Gius. Tizio mangia, beve e gioca con noi.... dunque è un 

bravo. medico. . . ‘ 
Marco E più che medico. 
Adiess È sero: Tizio è niedico farmacista commercian- 
fe e i} Comune, non lo vunie. 7 
(ritis. Anci in sonò uno e faccio per Ure. 
Algss. Troppo discreto! Voi siele zero e fale per venti. 

Ctfaaltro,,,, bestie da soma. . 

Marco La maggioranza pel Consiglio Comunale rappre- 

senta gl’ interessi del Comunt... 0 
Aless, È più spesso li tradisce, 

Gius, Ma il Consiglio Comunale... 

Marco Fu regolare. | | 

‘Aless. Regolnrissino ; ma non fu un Consiglio Comunale, 
Gius, lo tion intendo. n o 
Aless. Voi non siete obbligato ad intendere, 

Marco Cosa fi infine ? 

Aless, Un Agla... e basta, 


| qs ma Tr mm 
Una discreta attività si è mapifestata in que- 


sta seilimana con sostegno nei prezzi — ll ge- 


nere classico, ed i Vitoli fini vanno giornalmente 
diminuendo, e continunno ad. essere sempre ricer- 
cal — E quesio appunto lo vediamo avverarsi 


alla vacante Condotta 


nelle epoche di uno stentato commercio, dove Îa 


bellezza e la bontà della merce soltanto possono 
facilitare le transazioni, Nelle esportazioni fino ad 
ora avvenute furono ormmesse le qualità scadenti, 
che non sarebbero state accettate; ed. i nostri ma- 
gazzini abbondano di mercì che non potranno ve- 
nire smaltite che con sagrificio nel prezzo. — 
L’ attività di questi ultimi giorni ha bastato a fur- 
nire lavoro .ai filatoi per la durata del loro mo- 
vimento, e tutte le greggio di poco merito, ol- 
trecchè per 1° avvicinarsi del nuovo raccolto, an- 
che per questa ragione sono neglette. 





(0 RP RERTI MEDI 
delle granaglie sulla piazza di Udine dal 31 
Marzo ai 7 Aprile 1855.. 
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MARCO HARDUSCO rende noto che il 
suo Laboratorio di dipinti, intagli, pressioni, do- 
rature ecc., venne trasportato in. Contrada San 
Tommaso. al Civ, N. 725. 
 Unise Aprile 1855. 


N 1009, A Ò n | 
\L LR, COMMISSARIATO DISTRETTUALE DI MANIAGO 
| AVVISA i 
Fino a /‘lullo il 30 Aprile p. v. è aperto il concorso 
fedica, Chirurgica-Ostetrica delle 
consociate Comuni di Fanna ce Cavasse, 

Il circondario della condolla, posto parte in piano € 
parte in colle, ha buone strade, una popolazione di 4170 
abilunti, di-cuì circa 2000 poveri l 
fi credesse di aspirare produrrà la propria docu- 
mentila islanza a quesio. Regio..Commissariato, 

Maniago li 45 Marzo 1858.0 
IL REGIO COMMISSARIO 
> LAGOMAGGIORE, 








N. 728. 


IL’ REGIO COMMISS: DISTR. DI S, PIETRO DEGLI SCHIAVI 
Sn Avvisa. gli 
Che-a iutto il giaroo 20 Aprile .p. v. resta aperto il 
concorso alla Condotta Medico-Chirurgica-Ostetrica pelle 
associule Comuni di S. Pietro e Rodda. | 
‘L’emolumento annuo è di A.L. 1400 con una popo- 
lazione complessiva di anime 4400, delle quali vuo lerza 
parte per lo meno avrà dirilto n gratuita assistenza. Le 
sirade sono pariè buene e carregiabili, e porte mopluose, 
Gli obbligtti e docamenti da prodursi sono quelli s0- 
liti per ogni condolla. 
Sarà futto speciale riffesso alla conoscenza della lin- 
gua Slava che l'aspirante dimasirasso possedere. 
. Le islanze si ricevono a questo protocollo. 
S. Pielro li 17 Marzo 1855. 
IL REGIO COMMISSARIO 
SCOTTI, 


Tip. Vendrame. CAMILLO DOTT, GIUSSANI NED, 


